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DECISIONE (UE) 2017/848 DELLA COMMISSIONE 

del 17 maggio 2017 

che definisce i criteri e le norme metodologiche relativi al buono stato ecologico delle acque 
marine nonché le specifiche e i metodi standardizzati di monitoraggio e valutazione, e che abroga 

la decisione 2010/477/UE 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2008/56/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008, che istituisce un quadro per 
l'azione comunitaria nel campo della politica per l'ambiente marino (direttiva quadro sulla strategia per l'ambiente 
marino) (1), in particolare l'articolo 9, paragrafo 3 e l'articolo 11, paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

(1)  La decisione 2010/477/UE della Commissione (2) stabilisce i criteri che gli Stati membri devono applicare per 
determinare il buono stato ecologico delle acque marine e orientare le rispettive valutazioni di tale status nel 
primo ciclo di attuazione della direttiva 2008/56/CE. 

(2)  La decisione 2010/477/UE riconosce la necessità di approfondire le conoscenze scientifiche e tecniche per 
sostenere lo sviluppo o la revisione di tali criteri per alcuni descrittori qualitativi e per sviluppare norme metodo
logiche in stretto coordinamento con la definizione di programmi di monitoraggio. La decisione afferma inoltre 
l'opportunità di procedere alla revisione il prima possibile dopo aver portato a termine la valutazione prevista 
dall'articolo 12 della direttiva 2008/56/CE, in modo da riuscire ad aggiornare le strategie per l'ambiente marino 
rispettando la scadenza del 2018 a norma dell'articolo 17 della suddetta direttiva. 

(3)  Nel 2012, sulla base della valutazione iniziale delle loro acque marine effettuata a norma dell'articolo 8, 
paragrafo 1, della direttiva 2008/56/CE, gli Stati membri hanno comunicato alla Commissione sia lo stato 
ecologico delle loro acque marine e la definizione di buono stato ecologico, sia i traguardi ambientali da loro 
definiti, a norma, rispettivamente, dell'articolo 9, paragrafo 2, e dell'articolo 10, paragrafo 2, della direttiva 
2008/56/CE Nella valutazione (3) delle suddette relazioni, effettuata conformemente all'articolo 12 della direttiva 
2008/56/CE, la Commissione sottolinea la necessità urgente di un maggiore impegno se gli Stati membri devono 
conseguire un buono stato ecologico entro il 2020. Dai risultati emerge che gli Stati membri devono migliorare 
significativamente la qualità e la coerenza delle definizioni di buono stato ecologico. La valutazione riconosce 
inoltre che la cooperazione regionale deve essere posta al centro dell'attuazione della direttiva 2008/56/CE, e che 
gli Stati membri devono basarsi sistematicamente su norme derivanti dalla legislazione unionale o, laddove non 
esistano, sulle norme stabilite dalle convenzioni marittime regionali o da altri accordi internazionali. 

(4)  Per far sì che il secondo ciclo di attuazione delle strategie per l'ambiente marino degli Stati membri contribuisca 
a conseguire ulteriormente gli obiettivi della direttiva 2008/56/CE e migliori la coerenza delle definizioni di 
buono stato ecologico, nella relazione sulla prima fase di attuazione la Commissione raccomanda una collabo
razione a livello unionale tra i servizi della Commissione e gli Stati membri per rivedere, rafforzare e migliorare 
la decisione 2010/477/UE al fine di definire una serie di criteri e norme metodologiche sul buono stato ecologico 
più chiari, semplici, concisi, coerenti e comparabili e, nel contempo, rivedere e se necessario aggiornare 
l'allegato III della direttiva 2008/56/CE ed elaborare orientamenti specifici per garantire un'impostazione più 
uniforme e coerente per le valutazioni nel prossimo ciclo di attuazione. 

(5)  In base a tali conclusioni, nel 2013 è stato avviato il processo di revisione con una tabella di marcia in più fasi 
(tecnica e scientifica, di consultazione, di decisione) approvata dal comitato di regolamentazione istituito a norma 
dell'articolo 25, paragrafo 1, della direttiva 2008/56/CE. Durante il processo la Commissione ha consultato tutte 
le parti interessate, convenzioni marittime regionali comprese. 
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